
A secondo film 
nei panni dj 007 Timothy Dalton ha «centrato» 
il personaggio: «Vi racconto 
come ho reso più umano l'agente James Bond» 

.U. ltìma intervista 
con i giovani sceneggiatori. Parla Roberta Mazzoni, 
collaboratrice di Liliana Cavani 
e autrice del copione dei «Ftomessi sposi» tv 

CULTURAeSPETTACOLI 

Maccartisti del sesso 
• f |MEW YORK CI sono dieci pittori dell'a-
vanguardia sovietica <?he richìano di non pò 
ter esporre le proprie opere, Non a. Mosca 
(dove qualche anno (a magari avrebbero r! 
schiato anche di finire in manicomio) ma 
ad una mostra al Corcoran Gallery ol Art di 
Washington -10 + 10 pitton contemporanei 
sovieticfe americani* è un'esposizione orga­
nizsala dal Modem Art Museum di Fort WQJ-
th, nel Texas. Non ha problemi di sorta con 
le autorità sovietiche che la ospiteranno a 
Mosca I anno venturo e, a detta degli orga-
nizMton, non hanno minimamente interferi­
to nella scella. E non è nemmeno che qual-
cuno ce 1 abbia con I pittori sovietici in Ame­
rica E tra le iniziative che rischiano di salta­
re a causa di un boicottaggio organizzato 
dagli artisti americani per protestare contro 
la censura 

Quelle che già sono state cancellate per 
prolesta sono una personale di Annette Le-
miri}*, In programmma da ottobre a dicem 
bre\ che 'Il Corcoran Gallery presentava co­
me *la prima grande mostra personale di 
questa giovane artista concettuale la cui 
opera è all'avanguardia dell'arte contempo­
ranea» e una mostra di sei sculton "melatoli-
cl»dal titolo «Risonanza dell'oggetto strano» 

La protesta è contro la decisione della 
Corcoran Gallery di cancellare ali ultimo 
istante una mostra del fotografo Robert Map-
plethorpq Aveva fatto scandalo e su essa 
era stato addirittura avviato un dibattito in 
Congresso perché comprendeva tre loto 
rappresentanti organi genitali e atti esplicita­
mente omosessuali Lesposizione ce slata 
comunque, in un altra sede, quella del Wa­
shington Proiect lor the Aris, e grazie anche 
alla pubblicità fatta dai giornali al caso, ha 
avuto un'afiluenza record di 48 000 visitato­
ri 

Al museo dicono che la loro era stata una 
scelta obbligata, dopo che la Camera aveva 
votato un emendamento per ridurre i fondi 
destinati al National Endowment of Aris di 
45,000 dollari cioè di una somma pari ai fi­
nanziamenti pubblici ricevuti per la propria 
attività artistica da Mapplethorpe e da un al­
tro fotografo Andreas Serrano anche lui 
sotto accusa per una foto in cui è ritratto un 
crocifisso immerso in un vaso da notte 

•Certo ci rincresce molto la decisione de­
gli artisti di ritirarsi Speriamo che si rendano 
conto del latto che ci trovavamo di fronte ad 
Una scelta difficile siamo tra I incudine e il 
martello» dice la direttrice del Corcoran Ch­
ristina Orr Cahall Incolpa il Congresso, si di­
chiara contro la legge presentata dal senato-
re di ultra destra Jesse Helms e approvata il 
mese scorso con cui si proibiscono finanzia­
menti pubblici ad opere «sessualmente 
esplicite», chiede agli artisti di ripensarci e di 
rinunciare al boicottaggio esponendo le prò 
prie opere «come contributo alla discussione 
in corsoi 

Gli artisti replicano che I curatori del Cor­
coran mostrano di non avere nemmeno il 
coraggio di difendere le proprie scelte <Se 
un museo giudica che un artista sia abba 
stanza importante da decidere di c^anizza-
re una mostra delle sue opere non può poi 
cambiare idea solo perché sono venute 
pressioni che con il giudizio artistico non 
hanno nulla a che fare», dicono In gioco, in­
sistono, sono i principi delia libertà di 
espressione artistica E sostengono che in 
traduce un precedente -incredibilmente pe 
rlcoloso» tollerare che autorità non artisti! he 
si arroghino li diritto di dire «questo è spaz-

La censura che ha colpito la mostra 
di Mapplethorpe non è un fenomeno isolato 
In Usa sono «alHndice» anche Steinbeck 
a Aristofane. E gli artistiscioperano 

S I I Q M U N D O I N Z - H R a 

zatura e non va esposto al pubblico* lascia* 
re che siano le autorità politiche a decidere 
cosa è arte e cosa non lo è 

Soffia aria di protesta contro la censura in 
America Anche come reazione ad una re­
crudescenza a scoppio ntardato del perbe­
nismo che aveva permeato l'era reagamana 
Qualche mese fa aveva suscitato un putiferio 
I esibizione ad una mostra organizzata dalla 
School of The Art Institute di Chicago d i una 
bandiera a stelle e strisce su cui i visitaton 
dovevano camminare sopra Le associazioni 
dei reduci avevano organizzato manifesta­
zioni d i protesta e occupato la sala Alcuni 
patrioti offesi avevano organizzato una con­
dro-esposizione in cui andava calpestata I ef­
figie dello studente che aveva ideato il vili­
pendio della bandiera Era stata chiamata in 
causa addlnttura la Corte suprema E da 
quando quest'ultima ha sancuo che non è 
punibile un opera d arte, anche se consiste 
nel calpestare un drappo a stelle e strisce, è 
in corso la raccolta di firme per chiedere 
una revisione costituzionale che penalizzi 
più esplicitamente 1 offesa alla bandiera 

L'intolleranza si estende anche ai libri Un 
rapporto appena pubblicato da People for 
the American Way, un organizzazione anti* 
censura, denuncia ad esempio 1 intensificar­
si dell agitazione da parte di gruppi religiosi 
e di estrema destra per proibire nette scuole 
l'educazione sessuale, la discussione di temi 
come omosessualità, aborto e Aids, I inse-

"À gnamento di teone «anti-religiose» (perché 
contraddicono la Bibbia) come quella del 
I evoluzione darwiniana Tra le denunce e è 
quella di Iniziative, diffuse in tutto i l paese, 
tese a escludere dalle biblioteche scolasti 
che libri ritenuti immorali Tra quelli presi di 
mira ci sono persino «Uomini e topi* di John 
Steinbeck, le opere dell autore di «Morte di 
un commesso viaggiatore», Arthur Miller e le 
commedie di Aristofane 

E non è passato molto da quando erano 
state organizzate manifestazioni per impedì 
re al pubblico di andare a vedere «l'Ultima 
tentazione di Cristo» o la Pepsi Cola era stata 
costretta precipitosamente a ntirare un inno-

Si cuo video-clip pubblicitario In cui la cantan­
te Madonna compariva discinta a cantare di 
fronte ad un Crocifisso 

Casi estremi, si dirà Che non sono nem­
meno lontanamente paragonabili agli atten­
tati alla liberta artistica perpetrati a suo tem­
po dal «socialismo reale* in Urss o dalla Ri­
voluzione culturale in Cina Oppure all'espe 
rienza americana del maccartismo quando 
era in corso davvero una persecuzione ge­
neralizzata degli intellettuali e degli artisti 
•Nessuno oggi in America vuole mandare in 
galera in campo di concentramento o in 
manicomio gli artisti tutt al più e è chi vor­
rebbe che le opere discusse non fodero fi­
nanziate pubblicamente*, si minimizza 
Niente a che vedere con il Khomeini che 
aveva invece condannato a morte Salman 
Rushdie Solo perché il suo romanzo sui 
«versetti satanici* viene considerato blasfe­
mo 

Venssima Ma nel pieno del furore sul ca­
so Rustiche il conduttore di un popolare ra­
dio talk-show a Los Angeles Tom Leykis 
aveva promosso un rogo pubblico dei dischi 
e delle musicassette di Cat Stevens, cantante 
pop che incautamente aveva dato ragione a 
Khomemi 11 rogo non e è stato solo perché 
le leggi anti-inquinamento in California sono 
severe Si sono dovuti accontentare di pas­
sarci sopra con lo schiacciasassi Folklore? 
Frodarsi Ma nel dubbio meglio Voltaire 

Cascella, un impressionista nel salotto buono 
Nella notte fra martedì e mercoledì (ma la notizia 
è stata resa nota solo ieri) è morto, nella sua abi­
tazione di Milano, il pittore Michele Cascella Ave­
va novantasette anni era nato a Ortona, in provin­
cia di Chieti, nel 1892 Fin da giovanissimo, aveva 
scoperto la pittura nella bottega paterna Negli ul­
timi anni le sue manne e i suoi «fiori» avevano co­
nosciuto un improvviso successo di mercato 

ELA CAROLI 

Il pittore Michele Cascella fotografato nel suo studio 

• • A pochi giorni dalla 
scomparsa di Enoino ci lascia 
un altro grande artista «popo­
lare» un esponente sommesso 
ma vitalissimo di un Italia an 
cora agreste pulita aneddoti 
ca come le solari manne del 
calabrese Enotno anche i 
paesaggi e le vedute di città di 
Cascella sembrano ormai im 
magini lontanissime come 
certe illustrazioni dei vecchi li 
bri di fiabe La natura prepo 
tente incontaminata delle co 
ste italiane le piazze cittadine 
allegramene popolate di uo 
mini e carrozzelle i porticcioli 
turistici abbaglianti di vele 
bianche spiegale i cespugli di 
ginestra di lavanda Un Italia 
del cuore e della memoria 
che il ragazzo di Ortona si 
portava ostinatamente dentro 
dalla nascita o meglio da 
quando il padre Basilio - pro­

prietario dello «Stabilimento 
Cromolltografico Cascella -
gli aveva trasmesso 1 amore 
per la natura e per i colori 

Le imposizioni paterne - la 
sveglia oli alba ali ora del for 
naio «per cogliere la bnllan 
lezza delle prime luci e dei ri 
(kssi sul Imme» o la decisione 
di-far studiare la Maiella ai fi 
gli Tommaso e Michele co 
stringendoli a restare per un 
lungo inverno in un casolare 
isolato nella neve di una valla 
ta - avevano guidato t artista 
nel cammino della pittura Un 
cammino interiore però dove 
la freschezza della natura si ri 
solveva in emotività fantastica 
coi suoi pastelli i suoi oli i 
suoi acquerelli Michele Ca 
scella disegnava e dipingeva 
lontano dalle accademie con 
una vitalità ingenua e umo.a 

le alla maniera degli Impres­
sionisti senza averli ancora 
conosciuti I suoi gialli erano 
già paragonabili a quelli di un 
Vari Gogh i rosa erano quelli 
di un Mone! che prima di lui 
aveva saputo indagare gli ef 
fetti ottici del trascorrere della 
luce diurna sulle cose 

La grande promozione arti 
Mica di Cascella avvenne alia 
galleria Druel di Parigi nel 
1909 «Un mattino presto vidi 
entrare Picasso, e io guardai 
lui che guardava i miei quadri 
senza muoversi finché mi 
venne vicino a dirmi che avrei 
avuto successo Mi riempii 
d entusiasmo ma il gallerista 
mi raffreddò spiegandomi 
che Picasso abitava H sopra e 
quel passaggio era quasi ob 
bligato Ma i complimenti era 
no proprio autentici "Cosi Ca 
scella ricordava argutamente 
la visita del grande maestro 
ma nulla del mondo dell arte 
e del mercato poteva scom 
porlo più di tanto lui che era 
in fondo un sano realista 
contadino meridionale» Negli 
anni Cinquanta gli anni dei 
trionfo dell Astrattismo sono 
dovuto scappare in America 
a New York col cavalletto sul 
le spalle come un emigrante 
dipingevo e vendevo quadretti 
di fiori di paesaggi d Abruzzo 
di Portofino Reagan colui 

che sarebbe diventato il presi­
dente degli Usa allora mi 
comprò un paesaggio» 

Fiero negli atteggiamenti 
orgoglioso ed estraneo alle 
mode I artista resta\a tenace 
mente attaccato alla propria 
maniera creativa e alla prò 
pria autonomia di pensiero 
Non sopportava le correnti le 
aggregazioni gli «isrni" a volte 
non sopportava i critici - dai 
quali veniva snobbato spesso 
- e nemmeno certi potenziali 
clienti che non capivano il va 
lore delle sue opere Per un 
grande quadro «La canoniz 
zazione in San Pietro» ruppe 
con la famiglia Savoia che gli 
offriva solo settemila lire lui 
ne aveva chieste sediamila 
Era il 1933 

Con i «colleghi» più celebri 
legava poco «eppure io ero 
bravo quanto loro Osservavo i 
quadri di Morandi da Chirico 
Sirom ormai tutti famosi e re 
stavo inerte Inerte e in un an­
golo dimenticato da lutti 
mentre loro non sapevano più 
come far fronte alle pressanti 
richieste dei mercanti La fa 
ma di Cascella è infatti inizia 
ta tardi e la cntica lo ha preso 
in considerazione solo quan 
do il grande pubblico gli ave 
va già decretato un incredibile 
successo Certo nei suoi qua 

dn la gente vedeva un impres­
sionismo «domestico» la ver 
sione nostrana di Utrilio di 
Pissarro di Cézanne e perciò 
comprava almeno una sua li 
tografia da mettere m salotto 
«Michelone» era rontento e 
raccontava che i suoi più affé 
zionati clienti gli compravano 
i quadn a scatola chiusa pa 
gandolo pnma che li dipin 
gesse Eppure alle sue spalle 
aveva un intensissima vita cui 
turale suoi amici erano stati 
Clemente Rebora Filippo 
Tommaso Marmetti, Umberto 
Boccioni Margherita Sarfatti e 
la bellissima Sibilla Aleramo a 
cui era stato senttmentalmen 
le legato Carlo Canà poi fu 
uno dei suoi più grandi soste 
nitori negli anni Venti e Tren 
ta poi le mostre ali estero le 
Biennali veneziane i lunghi 
soggiorni in California le me 
daghe i riconoscimenti (Pe 
scara gli ha dedicato un mu 
seo) ma anche quell aitale 
nare della critica 

La pittura di Cascella oggi 
appare forse troppo sentimen 
tale troppo «cordiale» per pia­
cere Ma 1 ottimismo del vec­
chio maestro - anzi «mastro» 
come amava defmnsi - e la 
sua totale empatia con la na 
tura è 1 insegnamento più 
grande che ci lascia in eredi­
tà DELA CAROU 

Marion Brando: 
«I! mio 
ultimo film 
sarà un fiasco» 

Marion Brando (nella foto) in una lunga Intervista al To­
ronto Globe and Mail ha sparalo a zero sul cinema ameri­
cano *Sono stufo - ha dichiarato II celebre attore - di pro­
sternarmi al sistema pubblicitario di Hollywood Sono stufo 
di New York» Brando ha nncarato la dose aggiungendo di 
non voler fare più film e non ha risparmiato nemmeno se 
slesso e la sua ultima esperienza cinematografica, appena 
terminata in Canada, dove ha interpretato The Frcshman. 
•Questo film sarà un fiasco mi ritiro - ha detto il seisanta» 
cinquenne attore - A parte la troupe canadese, questo film 
e stata un esperienza sgradevole 1 unico fatto positivo * 
slata la nascita di un amore per il Canada e I canadesi. £ 
spiacevole che il mio canto del cigno sia questo» 

Niente cassette 
per il film 
su Santa Teresa: 
è blasfemo 

L'Opera 
di Chicago 
«licenzia» 
Pavarotti 

Censori scatenati anche In 
Gran Bretagna Un film su 
Santa Teresa d'Avila, girato 
per il piccolo schermo, è 
stato ritenuto blasfemo e 
non ha ottenuto il visto per 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 1 immissione nel circuito di 
^ ^ ^ ^ • " " • • ^ • ^ ^ distribuzione in videoca**e* 
te L'opera Visioni dell'estasi, basato sugli senili della santa 
spagnola che destò i sospetti dell'Inquisizione per le sue 
esperienze mistiche non otterrà I autorizzazione del Britttrt 
Board of film classifìcation che dopo averlo visionato lo ha 
ritenuto blasfemo Alcune delle immagini che hanno scate­
nato i censori rappresentano Santa Teresa che in preda ad 
uno stato di esaltazione accarezza un'immagine nuda del 
Cristo f produttori det film comunque sembrano decisi a 
dar battaglia forti anche di un parere del Consiglio britan­
nico per le libertà civili che ha giudicato il filmato non bla­
sfemo 

Ha cancellato 26 delle 41 
esibizioni che si era impe­
gnato a tenere E cosi, Lu­
ciano Pavarotti, ha ricevuto 
it benservito dall'Opera liri­
ca di Chicago che, In un 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ messaggio ha fatto sapere 
m ^ ^ m m - ^ • • • m a ] c e | e b r e tenore parmense 
di «non essere più gradito alta compagnia- La classica goc­
cia che ha fatto traboccare il vaso e stata I ultima disdetta di 
Pavarotti, a causa di un infiammazione del nervo sciatico 
che impedisce al cantante di esibirsi Secondo gli accordi, 
Pavarotti avrebbe dovuto cantare, nella parte di Cavarados-
si, in sei rappresentazioni della Tosca nella seconda metà 
di settembre e nella pnma di ottobre 

La Gemina, finanziaria a 
partecipazione Fiat, ha 
smentito ogni suo interesse 
per la rete televisiva privai* 
Odeon Tv La smentita fa 
seguito ad alcune indisele* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zionl di stampa, secondo 
^ t ^ ^ ^ m m m c u j I a pnare jar ja starebbe 

trattando per sottoscrivere un aumento di capitale delie-
mittente televisiva entrando in possesso del 70 per cento 
del capitale Smentita anche qualsiasi intesa tra Berlusconi 
e la Hat Secondo le stesse Indiscrezioni infatti, la Ftitin* 
vest m vista di un forzato abbandono di Rete 4 (a causa 
della nuova legge che non consentirebbe la proprietà per l 
privati di più di due reti nazionali) girerebbe Rete 4 pro­
prio alla Gemma consentendo ad Agnelli la creazione di 
un polo televisivo 

L Assote) (Associazione ita­
liana delle televisioni indi* 
pendenti) in un suo co-mu* 
nicato esprime gravissime 
preoccupazioni su ciò che 
potrà essere il contenuto 
della futura regolamentazio­
ne del settore televisivo. Se­

condo I Assotel nel progetto di legge ci sarebbe «una totale 
Influenza dell ottica di duopolio (Rai e Ffninvest) che pare 
ignorare totalmente il settore delle tv locali indipendenti 
che oggi è compresso economicamente, attaccato nella di­
sponibilità delle risorse tecniche (frequenze) sia dal Gran­
de Privato che dalla Rai e fortemente limitalo nel dintto di 
informazione anche nella cronaca sportiva» Le preoccupa­
zioni dell associazione nguardano anche la distribuzione 
della pubblicità e la «caduta» del dibattito sulla legge da 
parte delle forze politiche 

RENATO PALLAVICINI 

Tv private 1 
Odeon 
non «interessa» 
Gemina 

Tv private 2 
L'Assotel 
preoccupata 
per la legge 
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Avvenimenti m edicola 
// memoriale del braccio destro di MA TTARELLA 
«MI dissero: non toccare la tigre» 

INCONTRI CON «AVVENIMENTI» 
Vmrdt i • • KHtGOMNinO (No), on M 

Festa de -I Unita» -Diritto di mtornwione o libertà di starnai- « omeMi-
uonedi AVVENIMENTI- con Mei» Non* 

Sitato 2 • I OErlOVA, ora 1» - h i t * NukmK «a •P IMU. 
Spazio Biblioteca -Avvenimenti- -Se II lettore diventa editori» con QlM 

Carlo PiJotLe 
• INtlO-Cotonla (Km), ora I» 
•Pianeta Sanità Riseti) incognite diritti del cittadini» con LuM C I M I M 
lrV«A,or»a0 
Festa de -I Unità- presso Foro Boario • -Diritte di intorrnailorva • tlberla di 
•lampa- e presentazioni di • AVVENIMENTI-con Otift u n n i 

Imd l 4 • • OEKOVA, on 18. Forti Naalonalo d i -l'Unni. 
Spazio flblioleci -Avvenimenti- - -Questioni morite II trisMronzi. «f i 
Franco Clazola m » ™ »m 
• TEMI, on t i 
Festa de -I Unità- Passerjoiata di Temi •Momuzloi» oimocruiaitinda. calo- con tiralo Turano e Paolo InitU «•».»• «»i«o» 

•arledl $ • I GENOVA, ora 1 1 . Folta Naotonalt da -TUnltl. 
S » , „ „ B.KIU,„ , _A 1 ., , U r , e M r c | l 0 ^ ( | w > I | t - -1,11,11,11,-, Spazio Biblioteca -Avvenimenti-

l'Unità 
Venerdì 
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